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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER SOLI TITOLI, PER LA COPERTURA DI N. 1 
POSTO A TEMPO DETERMINATO (FINO AL 31.12.2024, SALVO PROROGA) E PIENO 
DI FUNZIONARIO CONTABILE, AREA FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE 
IN ATTUAZIONE DELLE PREROGATIVE DI CUI ALL’ART.50 BIS DEL D.L N.189/2016 
CONVERTITO NELLA LEGGE 15.12.2016 N.229. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 
Viste: 
-  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 28.12.2023 di approvazione del DUP 2024/2026, 
contenente il Piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2024/2026 e del piano occupazionale per il 2024; 
-  la deliberazione Consiglio Comunale n. 35 del 28.12.2023 di approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2024/2026; 
-la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 18.01.2024 di approvazione del PIANO INTEGRATO DI 
ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) TRIENNIO 2024-2026e, in particolare, la sezione relativa al Piano 
triennale dei fabbisogni di personale, nel cui ambito risulta prevista, tra l’altro, nell’anno 2024, la copertura di 
n. 1 posto a tempo determinato (con data presunta di assunzione 01.07.2024 e scadenza 31.12.2024 salvo 
proroga) e pieno di Funzionario contabile - Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, in attuazione delle 
prerogative di cui all’art.50 bis del D.L n.189/2016 convertito nella Legge 15.12.2016 n.229; 
 
Dato atto che l’espletamento della procedura concorsuale di cui trattasi è compatibile con le disposizioni di 
legge vigenti;  
Visto il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82; 
Visto il Decreto Legislativo 30/03/2001, n. 165, così come modificato dal D.lgs. 150/2009;  
Visto lo Statuto comunitario;  
Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 - Codice delle pari opportunità tra uomo e donna; 
Visti i vigenti CCNL - Comparto Funzioni Locali;  
 
VISTO l’art. 50-bis (Disposizioni concernenti il personale dei Comuni e del Dipartimento della protezione civile) 
del D. L 17 ottobre 2016, n. 189 convertito in legge L. 15 dicembre 2016, n. 229 e successive modifiche e 
integrazioni;  
 
Visti gli artt. 107 e 109 del testo unico delle disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 
n. 267/2000; 
  
Visto il Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
 
In esecuzione della propria determinazione n. 2 del 05.02.2024,con la quale si è disposto di indire il concorso 
pubblico in oggetto; 
 

RENDE NOTO 
 

ARTICOLO 1 – INDIZIONE DELLA PROCEDURA CONCORSUALE  
È indetto un concorso pubblico per soli titoli per la copertura di n. 1 posto di “Funzionario contabile” – Area 
dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, nel rispetto ed in conformità a quanto previsto nei sistemi di 
definizione e descrizione dei profili professionali vigenti presso il Comune di Pizzoli con contratto a tempo 
determinato (con scadenza 31.12.2024 salvo proroga) e pieno (36 ore settimanali) in virtù delle prerogative 
assunzionali di carattere speciale e straordinario riservate ai comuni del c.d cratere sisma 2016-2017 ai sensi 
dell’art.50 bis del D.L 17 ottobre 2016 convertito con modificazioni dalla L. 15 dicembre 2016, n. 229;  
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: 
 

N. 
POSTI 

PROFILO PROFESSIONALE Area contrattuale di 
inquadramento 

SETTORE DI 
ASSEGNAZIONE 

REGIME ORARIO 

1 Funzionario contabile 

 
 

Funzionari ed EQ 
 
 

Settore Economico 
Finanziario 

Tempo pieno 

 
 
 

ARTICOLO 2 - TRATTAMENTO ECONOMICO 
Al suddetto profilo professionale è attribuito il trattamento economico, previsto, con riferimento all’Area dei 
Funzionari ed EQ (posizione stipendiale di accesso) dalle vigenti disposizioni contrattuali per il comparto 
Funzioni Locali. 
 

ARTICOLO 3 - PARI OPPORTUNITÀ 
Sono garantite parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento sul 
lavoro, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” e dell’art. 
57 del D.Lgs. 165/2001. 
Il termine “candidato” utilizzato nel presente bando si riferisce ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
 

ARTICOLO 4 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana o di altro stato dell'Unione Europea, fatte salve le eccezioni indicate nel DPCM 
del 7 febbraio 1994 n. 174. Sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica. I 
cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono godere dei diritti civili e politici anche negli 
Stati di appartenenza ed essere in possesso di una adeguata conoscenza della lingua italiana; 

b) godimento dei diritti civili e politici e, per i cittadini non italiani, anche negli Stati di appartenenza o 
provenienza;  

c) età non inferiore agli anni 18 e non superiore all'età costituente il limite per il collocamento a 
riposo; 

d) idoneità psico-fisica all'impiego, fatte salve le tutele di legge, con particolare riferimento alla 
capacità di svolgere continuamente ed incondizionatamente le mansioni proprie del profilo 
del posto messo a concorso; 

e) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo;  
f) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, ai 

sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione. In caso di presenza di condanne penali relative a reati contro la Pubblica 
Amministrazione, si procederà alla valutazione di tali condanne al fine di accertare, secondo un 
consolidato indirizzo giurisprudenziale (C.d.S., IV, 20 gennaio 2006, n. 130; C.d.S., VI, 17 ottobre 
1997, n. 1487; T.A.R. Lazio, III, 2 aprile 1996, n. 721), la gravità dei fatti penalmente rilevanti, dai quali 
può desumere l’eventuale inesistenza dei requisiti di idoneità morale ed attitudine ad espletare attività 
di pubblico impiego. L’ente si riserva di valutare, a suo insindacabile giudizio, se le sentenze penali 
riportate, la sottoposizione a misure di sicurezza, ovvero i procedimenti penali in corso, risultino ostativi 
all’assunzione. Coloro che hanno in corso procedimenti penali, procedimenti amministrativi per 
l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel 
casellario giudiziale sono tenuti a darne notizia al momento della candidatura, precisando la data del 
provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero presso la quale penda il procedimento 
penale; 

g) non essere stati dichiarati decaduti da un pubblico impiego, ai sensi dell’art. 127, comma 1, lett. d) del 
D.P.R. 10-1-1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 

h) non essere stati destituiti o dispensati da altro impiego pubblico, non essere stati dichiarati decaduti 
da un pubblico impiego per aver conseguito l'impiego stesso con documento falso o nullo e non 
essere stati dichiarati interdetti o sottoposti a misure tali che escludano dalla nomina agli impieghi 
presso enti pubblici; 

i) essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985) OPPURE 
posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva previsto dagli ordinamenti del paese di 
appartenenza (solo per i cittadini non italiani);  



È altresì richiesto per l’ammissione al concorso il seguente requisito specifico:  
Titolo di studio:  
a) diploma di laurea rilasciato secondo l'ordinamento previgente al DM 509/1999 in: 

- economia e commercio; 
- scienze economiche e bancarie; 
- economia aziendale; 

b) laurea specialistica (DM 509/1999) equiparata, ai sensi del DM 9 luglio 2009, ad uno dei diplomi di 
laurea sub a); 
c) laurea magistrale (DM 270/2004) equiparata, ai sensi del DM 9 luglio 2009, ad uno dei diplomi di 
laurea sub a); 
d) diploma di laurea rilasciato secondo l'ordinamento previgente al DM 509/1999, o laurea specialistica 
(DM 509/1999), o laurea magistrale (DM 270/2004) equipollente ad uno dei titoli di studio di cui alle 
lettere precedenti; 
e) laurea triennale appartenente ad una delle seguenti classi: 

- L-14: Scienze dei servizi giuridici; 
- L-16: Scienze dell’Amministrazione e dell’Organizzazione; 
- L-18: Scienze dell’economia e della gestione aziendale; 
- L-33: Scienze Economiche e Statistiche; 
- L-36: Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali; 

f) titolo di studio rilasciato da uno stato estero dichiarato equipollente ad uno dei titoli di studio di cui 
alle lettere precedenti. 
 

Il possesso del prescritto titolo di studio è previsto a pena di esclusione dalla procedura. 
Tutti i requisiti d’ammissione, generali e specifici, come sopra prescritti ed elencati, debbono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione al concorso e 
devono continuare a sussistere fino alla stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
 

ARTICOLO 5 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Il presente bando di concorso è pubblicato all’Albo pretorio online e nella sezione “Concorsi” del sito internet 
del Comune di Pizzoli al seguente indirizzo https://www.comune.pizzoli.aq.it È inoltre pubblicato sul Portale 
del Reclutamento inPA (https://www.inpa.gov.it/). 
Le domande di ammissione devono essere presentate esclusivamente tramite il portale del Reclutamento 
inPA, compilando il relativo modulo online appositamente predisposto, previa lettura del presente bando di 
concorso. La registrazione, la compilazione e l’invio e della domanda devono essere completati entro e non 
oltre il trentesimo giorno decorrente dalla pubblicazione del presente bando all’Albo pretorio online, sul sito 
istituzionale dell’Ente e nel Portale di Reclutamento inPA.  
Le candidature potranno essere presentate dalla data di pubblicazione del bando sul portale di 
reclutamento fino all’ultimo giorno di pubblicazione del bando stesso. 
Modalità presentazione e istruzioni per la compilazione dell’istanza 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata esclusivamente attraverso il Portale del 
Reclutamento inPA, previa registrazione tramite SPID, CIE e CNS. 
Il Candidato dovrà: 
1. Autenticarsi al sito inPA attraverso uno dei seguenti strumenti di identificazione: Sistema pubblico di 
identità digitale (SPID), Carta di Identità Elettronica (CIE), Carta Nazionale dei Servizi (CNS), eIDAS 
2. Compilare il proprio curriculum vitae in modo dettagliato perché tale curriculum farà parte integrante e 
sostanziale della domanda di partecipazione compresi gli eventuali titoli di preferenza o le precedenti 
esperienze di lavoro presso la Pubblica Amministrazione. 
3. Compilare i campi relativi al possesso dei titoli: 
- Esperienze lavorative presso la pubblica amministrazione (PA) come dipendente; 
- Altre esperienze lavorative presso la PA; 
A riguardo, si prega di prestare attenzione al paragrafo 12 – sotto paragrafo “Valutazione dei titoli”. 
Nel caso di dubbi in merito alla compilazione delle sezioni del Curriculum Vitaee dei titoli, consultare la sezione 
FAQ del portale disponibile al seguente link: https://www.inpa.gov.it/faq-domande-e-risposte/. 
3. Ricercare e selezionare la procedura alla quale vuole iscriversi nell’apposita sezione “Concorsi”. 
4. Ultimare la compilazione delle sezioni mancanti nella domanda di candidatura, seguendo la procedura 
proposta dal Portale. La domanda di candidatura si presenta in parte precompilata con i dati precedentemente 
inseriti nel proprio CV; è sempre possibile modificare e/o integrare tali informazioni accedendo alle relative 
sezioni. Il candidato dovrà compilare le varie sezioni della domanda di candidatura, seguendo la procedura 
proposta dal Portale, allegando i documenti richiesti. Nel caso in cui una sezione risultasse già compilata sarà 
contraddistinta dall’apposito simbolo di spunta. Si consiglia, in ogni caso, di verificare i dati inseriti. Eventuali 
errori o anomalie rispetto ai requisiti richiesti dal presente bando sono segnalati attraverso il simbolo di un 



triangolo giallo vicino alla dicitura della sezione. 
Nella domanda, tra le altre informazioni, i candidati dovranno dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
445/2000, di essere in possesso dei requisiti previsti dal presente bando. 
La domanda può essere compilata anche in più momenti: i dati resteranno salvati nella propria area personale, 
nella sezione “le mie candidature”. 
Si avvisa che la domanda non deve essere sottoscritta, in quanto l'inoltro della stessa avviene tramite 
l'applicativo di autenticazione mediante identità digitale. 
Nel caso in cui venissero presentate più domande dallo stesso candidato, verrà presa in considerazione 
l'ultima domanda trasmessa cronologicamente (attestazione automatica da parte del sistema informatico), 
purché nei termini previsti dal presente bando. 
5. Inviare l’istanza di partecipazione mediante il bottone “Conferma e Invia” nella sezione “Verifica e invio” 
entro la “data chiusura invio candidature” indicata per il concorso selezionato. 
La domanda sarà valida e regolarmente presentata solo se si termina la procedura completando l’invio entro 
la “data chiusura invio candidature” indicata per l'avviso selezionato. 
6. Scaricare il riepilogo della domanda presentata. Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l'invio, 
il portale consente di scaricare un riepilogo della domanda presentata. 
A tale riepilogo sarà attribuito un codice ID associato in maniera univoca alla singola candidatura. Tale codice 
ID sarà utilizzato dall'Ente in tutte le comunicazioni e pubblicazioni future per la presente procedura. 
Il mancato rispetto, da parte dei candidati, dei termini e delle modalità sopra indicate per la presentazione della 
domanda comporterà la non ammissibilità alla selezione. Non verranno prese in considerazione eventuali 
documenti o integrazioni della domanda inviati con modalità diversa da quelle previste dal presente bando. 
La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina 
del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto 
legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 
Si raccomanda agli aspiranti di visionare e conservare il codice identificativo generato dal sistema e 
riportato sulla domanda, in quanto il medesimo codice sarà utilizzato nelle pubblicazioni inerenti lo 
svolgimento del concorso in luogo delle generalità. 
La partecipazione al concorso comporta la esplicita ed incondizionata accettazione delle norme stabilite dal 
presente bando, nonché delle eventuali modifiche che vi venissero apportate. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure per la mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi tecnici o comunque imputabili al 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
In caso di accertato malfunzionamento, totale o parziale, della piattaforma digitale che ne dovesse impedire 
l’utilizzazione per l’acquisizione delle domande di partecipazione o dei relativi allegati, l’Amministrazione 
disporrà la proroga del termine di scadenza per la presentazione delle candidature per una durata almeno 
corrispondente a quella dell’acclarato malfunzionamento.  A tal fine pubblica sul proprio sito istituzionale e sul 
Portale Unico del reclutamento un apposito avviso che dia atto dell’accertato malfunzionamento e del 
corrispondente periodo di proroga del termine a questo correlato.  
Il servizio di assistenza di tipo informatico legato alla procedura di presentazione della domanda e la 
risoluzione dei problemi tecnici è garantita dal gestore del portale unico (finestra richiedi supporto). 
 

ARTICOLO 6 - CONTENUTO DELLA DOMANDA 
La domanda di ammissione al concorso dovrà contenere le seguenti dichiarazioni rilasciate dal candidato sotto 
la propria personale responsabilità: 
a) il cognome e il nome; 
b) il luogo e la data di nascita; 
c) il codice fiscale; 
d) la residenza anagrafica, il numero telefonico (fisso e/o cellulare) e l’indicazione di un indirizzo di posta 

elettronica certificata o di un domicilio digitale intestato al candidato da utilizzare per le comunicazioni 
relative al concorso e per la tracciabilità delle stesse;  

e) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero il possesso della cittadinanza di uno Stato membro 
dell’Unione Europea, ovvero di essere familiari di cittadini di Stati membri dell’Unione Europea e titolari 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero di essere cittadini di Paesi terzi titolari 
del permesso di soggiorno CE o titolari dello status di rifugiato o titolari dello stato di protezione sussidiaria. 
I cittadini non italiani appartenenti all’U.E. devono altresì dichiarare di godere dei diritti civili e politici anche 
negli Stati di appartenenza o di provenienza, di essere in possesso, fatta eccezione per la titolarità della 
cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica e di avere adeguata 
conoscenza della lingua italiana;  

f) il possesso di un’età non inferiore ad anni 18; 
g) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 

liste medesime; 



h) il possesso di idoneità sotto il profilo psico-fisico ed attitudinale all’impiego ed allo svolgimento delle 
mansioni relative al profilo professionale messo a selezione con dichiarazione di consapevolezza che 
l’idoneità alla mansione sarà accertata in qualsiasi momento, anche preliminarmente alla costituzione del 
rapporto di lavoro, dal medico del lavoro e che in caso di non idoneità non si procederà all’assunzione 
ovvero si disporrà la risoluzione del rapporto di lavoro, ove se l’accertamento sia effettuato in corso di 
rapporto di lavoro; 

i) la dichiarazione di non versare in una condizione di disabilità di cui all’art. 1 della Legge n. 68/1999 e 
ss.mm.ii. ai sensi dell’art. 3, comma 4, della medesima Legge;  

j) la dichiarazione di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che 
impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia, la costituzione del rapporto di impiego 
con la Pubblica Amministrazione. In caso contrario, devono essere indicate le condanne penali riportate 
ed i procedimenti penali subiti che possano impedire il mantenimento del rapporto di impiego con la 
Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenti norme in materia nonché i procedimenti amministrativi per 
l’applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione ovvero i precedenti penali a proprio carico iscrivibili 
nel casellario giudiziale con indicazione della data del provvedimento e dell’autorità giudiziaria che lo ha 
emanato ovvero presso la quale penda il procedimento penale; 

k) dichiarazione di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento ovvero licenziati per la medesima ragione o per motivi disciplinari; 

l) dichiarazione di non essere decaduti da altro impiego presso una Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 
127, comma 1, lett. d) del T.U. approvato con DPR 10/01/1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

m) possesso del titolo di studio abilitante alla partecipazione al concorso, con indicazione dell’istituto presso 
il quale è stato conseguito, della data di conseguimento e della votazione ottenuta (i candidati in possesso 
di un titolo di studio conseguito all’estero dovranno altresì dichiarare di aver avviato l’iter procedurale di 
richiesta di equivalenza del titolo di studio posseduto con quello richiesto dal presente bando, così come 
previsto dall’art. 38 del D.Lgs n. 165/2001); 

n) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
o) possesso di eventuali titoli che danno diritto a riserva e/o preferenza. Tali titoli devono essere posseduti 

alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande e la mancata dichiarazione 
degli stessi all’atto della presentazione della domanda esclude il candidato dal beneficio della loro 
applicazione in quanto equivale a rinuncia ad usufruire del beneficio; 

p) espresso consenso al trattamento dei dati personali,ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e dell’art. 13 
del Regolamento UE 2016/679, relativamente alla partecipazione alla presente procedura concorsuale e 
all’eventuale assunzione; 

q) dichiarazione di essere consapevoli delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci; 

 
Si precisa che l’istanza effettuata compilando il modulo online riveste le seguenti valenze:  
- dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’articolo 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000 n. 445, per quanto concerne: data e luogo di nascita; residenza; stato di famiglia; stato 
civile; godimento dei diritti politici; posizione agli effetti degli obblighi militari; titoli di studio e/o qualifica 
professionale; posizione penale; 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 47 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, per quanto concerne: assenza di destituzione, dispensa o decadenza 
da impieghi presso pubbliche amministrazioni; titoli di preferenza o di precedenza. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare d’ufficio, a campione, il contenuto dei dati, requisiti, titoli 
dichiarati in sede di presentazione dell’istanza di partecipazione al concorso in ogni fase del procedimento di 
selezione. 
Qualora dai controlli effettuati emerga la non veridicità di quanto dichiarato, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi 
dell’articolo 75 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, fermo restando le 
sanzioni penali previste dal successivo articolo 76. 

 
ARTICOLO 7 –ALLEGATI ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 
 
Alla domanda dovranno essere allegati, a pena di esclusione, i seguenti documenti (in unico file pdf): 
1.I documenti comprovanti i requisiti che consentono ai cittadini non italiani e non comunitari di partecipare 
alla presente selezione (permesso di soggiorno CE per soggiornanti dilungo periodo o la titolarità dello status 
di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria); 
2. l'eventuale riconoscimento o richiesta di riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero, secondo la 
procedura di cui all’art. 38 del D. lgs n. 165/2001. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=31657&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36378&stato=lext


I candidati sono ammessi alle prove concorsuali con riserva. Non è sanabile e comporta l’esclusione dal 
concorso, l’omissione nella domanda del cognome e nome, della residenza o del domicilio del concorrente, 
qualora tali dati non siano desumibili con sicurezza dalla documentazione prodotta; 
 

ARTICOLO 8 - AMMISSIONE E ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
 

Scaduto il termine per la presentazione delle domande, il Responsabile del procedimento effettuerà il riscontro 
delle domande e dei documenti ai fini della loro ammissibilità. 
L’esclusione o l’ammissione con riserva dei candidati, secondo quanto previsto dal presente bando, sarà 
comunicata, mediante pubblicazione sul sito inPA nella sezione dedicata al bando e avviso nel sito istituzionale 
del Comune di Pizzoli - Sezione Amministrazione trasparente – bandi di concorso. 
Resta inteso che l’accertamento del possesso dei requisiti prescritti nonché la verifica delle dichiarazioni rese 
dai candidati relativamente all’effettivo possesso dei titoli invocati per le riserve o le precedenze possono 
comunque essere effettuati dall’Amministrazione in qualsiasi momento della procedura concorsuale e, in caso 
di esito negativo, l’Amministrazione disporrà l’esclusione dal concorso o la decadenza dall’assunzione 
eventualmente intervenuta riservandosi altresì di inoltrare denuncia all’Autorità Giudiziaria per falsa 
dichiarazione.  
 

 
ARTICOLO 9- RISERVA DEI POSTI  

 
Ai sensi dell’articolo 11 del D. Lgs. n. 8/2014 e degli articoli 678, comma 9 e 1014, comma 1 del D. Lgs. n. 
66/2010, con il presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore dei volontari delle 
Forze Armate che verrà cumulata ad altre frazioni che si matureranno nei prossimi provvedimenti di indizione 
di procedure selettive. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9-bis, del D.L. n. 44/2023, come convertito in L. n. 74/2023, con il presente 
concorso si determina altresì una frazione di riserva di posto a favore degli operatori volontari che hanno 
concluso il servizio civile universale senza demerito, che verrà cumulata ad altre frazioni che si 
dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di indizione di procedure selettive. 
 

ARTICOLO 10 – PREFERENZE ED EQUILIBRIO DI GENERE 
 
Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno preferenza a parità di merito e a parità di titoli sono di 
seguito elencate: 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 
b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni di servizio 
nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti la 
professione di assistente sociale e degli operatori socio-sanitari deceduti in seguito all'infezione da SarsCov-
2 contratta nell'esercizio della propria attività; 
d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno, 
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in ragione 
del servizio prestato; 
e) maggior numero di figli a carico; 
f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b); 
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma; 
h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello 
Stato; 
i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il processo ai sensi 
dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114; 
l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 37, 
comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 
m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, comma 14, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 
n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione di 
quanto disposto dall'articolo 12, comma3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 
o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in relazione 
alla qualifica per la quale il candidato concorre; 



p) minore età anagrafica. 
I candidati che intendano far valere i titoli di preferenza previsti dalle norme vigenti, in caso di parità di merito, 
ai fini della loro collocazione in graduatoria, dovranno autocertificare i suddetti titoli nella domanda di 
ammissione. Non saranno ammesse integrazioni dopo la data di scadenza del bando. 
 
 
Equilibrio di genere 
In ossequio all’art. 6 del DPR 487/1994 come modificato dal DPR 82/2023 si informa che la percentuale di 
rappresentatività del sesso femminile nel Comune di Pizzoli per la qualifica professionale messa a concorso, 
calcolata alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, è pari allo 0% a fronte di una percentuale di 
rappresentatività del genere maschile pari al 100%. 
In caso di parità di titoli e merito i candidati del sesso meno rappresentato godranno della preferenza di cui 
all’art. 5, comma 4, lett o) DPR 487/1994 e succ.mod. e int. 
 

 
 

ARTICOLO 11 – COMMISSIONE D’ESAME 
 

La Commissione esaminatrice è nominata con determinazione del Responsabile del settore competente 
successivamente alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 
concorso.  
In ogni caso nella composizione delle commissioni esaminatrici si applica il principio della parità di genere, 
secondo quanto previsto dall'articolo 57, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 

ARTICOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 

Ai fini della valutazione, i titoli sono suddivisi in tre categorie ed i complessivi 10 (dieci) punti ad essi riservati 
sono così ripartiti: 
 

l^ Categoria Titoli di studio Punti 4 

ll^ Categoria Titoli di servizio Punti 5 

lll^ Categoria Curriculum formativo e professionale Punti 1 

TOTALE punti 10 
Valutazione dei titoli di studio (max 4 punti) 
I complessivi 4 (quattro) punti disponibili per il titolo di studio saranno attribuiti come dal prospetto che segue: 
 

VOTAZIONE RIPORTATA  VALUTAZIONE 

da a  

66 86 1 

87 99 2 

100 106 3 

107 110/lode 4 

 
Nel caso in cui il candidato possegga sia la laurea triennale che la laurea specialistica, la valutazione 
dei titoli di studio verrà effettuata sulla laurea specialistica.  
 
Valutazione dei titoli di servizio (max 5 punti) 



I complessivi 5(cinque) punti disponibili per i titoli di servizio sono attribuiti, fino al raggiungimento del 
punteggio massimo conseguibile nel seguente modo: 
a. servizio prestato nello stesso Settore del posto a concorso: 
(per ogni mese intero) 

a.1 – stesso profilo professionale  punti: 0,25 
a.2 – profilo professionale inferiore punti: 0,15 

I servizi prestati in più periodi saranno sommati prima dell'attribuzione del punteggio. 
Sarà presa in considerazione la sola esperienza maturata presso le Pubbliche Amministrazioni anche se come 
dipendenti di soggetti privati. In tale ultima ipotesi la valutazione del servizio prestato nello stesso settore del 
posto a concorso sarà valutato come per il punto a.2. 
 
Valutazione del curriculum formativo e professionale (max 1 punto) 
Nel curriculum professionale vengono valutate le attività formative e professionali, non riferibili a titoli già 
valutati in altre categorie, che evidenziano una acquisizione di esperienza e di cognizioni utili rispetto al profilo 
del posto da conferire. 
Nella valutazione del curriculum formativo sarà attribuito il punteggio massimo di 1 ai candidati in possesso 
del diploma di ragioneria. 
 
 
La selezione si intende superata al raggiungimento di una votazione di almeno 7/10 
 
 
 

ARTICOLO 13 - FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 
 

Il punteggio massimo complessivo conseguibile all’esito della procedura concorsuale è di 10 punti, quale 
sommatoria del voto riportato nella valutazione dei titoli di studio, di servizio e nella valutazione del cv formativo 
e professionale.  
La Commissione esaminatrice formulerà una graduatoria di merito dei concorrenti che hanno superato le prove 
concorsuali, secondo l’ordine di punteggio complessivo riportato da ciascun concorrente e tenuto conto dei 
titoli nonché dei titoli di preferenza stabiliti dalle vigenti disposizioni (art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 come 
modificata dal D.P.R. n. 82/2023) e richiamati nel presente bando. Le preferenze saranno applicate soltanto a 
coloro che le abbiano indicate nella domanda all’atto della presentazione della stessa. A tal fine sul Portale 
unico viene pubblicato specifico avviso nel quale è indicato il termine perentorio entro il quale i concorrenti che 
sono stati ammessi devono far pervenire all'amministrazione stessa la documentazione digitale attestante il 
possesso dei titoli e dei titoli di riserva, preferenza e precedenza, già indicati nella domanda. Tale 
documentazione non è prodotta e comunque non può essere richiesta nei casi in cui l'amministrazione ne sia 
già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad altre amministrazioni. 
Il candidato collocato in graduatoria in prima posizione è dichiarato vincitore e destinato a ricoprire il posto 
oggetto di concorso con contratto a tempo pieno e determinato.  
Nei confronti dei candidati inseriti nella graduatoria di merito si provvederà inoltre ad effettuare il controllo, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese, con particolare riferimento ai requisiti di 
ammissione.  
Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni circa il possesso dei requisiti 
prescritti, il candidato – ferma la responsabilità penale a suo carico ai sensi dell’art. 76 del DPR 28.12.2000 n. 
445 - decade dalla graduatoria.  
La graduatoria di merito unitamente ai verbali della Commissione esaminatrice è approvata con provvedimento 
responsabile del servizio personale a cui fa capo la procedura concorsuale ed è resa nota tramite 
pubblicazione sul Portale Unico del reclutamento e contestualmente all’albo pretorio dell’Ente nonché sul sito 
istituzionale dell’Ente, nella home page e nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto sezione “Bandi 
di Concorso”.  
Dalla data di tale pubblicazione decorrono i termini di legge per proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale dell’Abruzzo oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica avverso il 
provvedimento di approvazione della graduatoria finale di merito. 
 

ARTICOLO 14 - VALIDITÀ ED UTILIZZO DELLA GRADUATORIA 
 

La graduatoria rimane efficace per due anni dalla data di adozione del provvedimento di approvazione per 
l’eventuale copertura di posti che dovessero rendersi vacanti e disponibili in relazione allo stesso profilo 
professionale e categoria all’interno della dotazione organica del Comune di Pizzoli e potrà dallo stesso ente 
essere utilizzata per altre assunzioni a tempo determinato. 
L’eventuale concessione all’utilizzo della graduatoria finale da parte di altre Amministrazioni sarà valutata dalla 



dal Comune di Pizzoli a fronte di ciascuna eventuale richiesta.  
 

ARTICOLO 15 - ASSUNZIONE IN SERVIZIO E VERIFICA DEI REQUISITI 
 

Il vincitore del concorso, entro il termine indicato nella comunicazione di assunzione e prima della stipulazione 
del contratto individuale di lavoro, dovrà dichiarare, sotto la propria responsabilità di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato; in caso contrario dovrà presentare la dichiarazione di opzione per il nuovo posto.  
Il concorrente da assumere sarà tenuto a presentare (ai sensi della vigente normativa) tutti i documenti 
necessari e quant’altro richiesto a termini di Regolamento, prima della firma del contratto individuale di lavoro. 
La verifica delle dichiarazioni rese e del possesso dei requisiti dichiarati sarà effettuata prima di procedere 
all’assunzione nei confronti del vincitore del concorso. Il riscontro delle dichiarazioni mendaci o la mancanza 
dell’effettivo possesso dei requisiti produrrà l’esclusione dal concorso, nonché eventuali conseguenze di 
carattere penale. L’Amministrazione potrà disporre in qualunque momento, con provvedimento motivato, 
l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti.  
Nell’ipotesi in cui all’atto dell’assunzione, il candidato risultasse aver riportato condanne penali o avere 
procedimenti penali in corso, l’Amministrazione si riserva di valutare, a proprio insindacabile giudizio, 
l’ammissibilità dello stesso al lavoro, in relazione alla verifica della gravità del reato e della sua rilevanza in 
relazione al posto da ricoprire.   
Espletate le procedure di cui ai paragrafi precedenti, i vincitori del concorso devono sottoscrivere il contratto 
individuale di lavoro ed assumere servizio alla data ivi indicata. La mancata presentazione in servizio entro il 
termine stabilito determina la decadenza dal diritto all’assunzione.   
Potranno essere tenuti in considerazione, su tempestiva richiesta, motivi di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, che impediscano l'assunzione del servizio.  
La stipulazione del contratto di lavoro con l’Ente che procede all’assunzione e l'inizio del servizio, sono 
comunque subordinati: 

• alle norme vigenti in materia di assunzione di personale presso gli enti pubblici; 

• al mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio ed al rispetto dei limiti di spesa del personale, così 
come definiti dalla vigente normativa in materia;  

• all’accertamento dell’idoneità fisica all'impiego e alle mansioni proprie del profilo professionale del posto 
messo a concorso. A tal fine, il candidato sarà sottoposto a visita medica da parte del medico competente 
dell’Amministrazione. L'inidoneità accertata è causa di risoluzione del contratto di lavoro; 

• al comprovato possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di ammissione al concorso o richiesti 
espressamente da disposizioni di legge, regolamenti o contrattuali. 

 
 

ARTICOLO 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE. N. 2016/679 (GDPR), tutti i dati personali forniti dai 
concorrenti in sede di partecipazione al concorso o, comunque, acquisiti a tal file dal Comune di Pizzoli, 
saranno finalizzati unicamente all'espletamento delle attività concorsuali, con l'utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. 
Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro 
mancata indicazione può precludere tale valutazione. 
Ai candidati è riconosciuto il diritto di accesso ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento 
e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste all’Ufficio Segreteria. 
Il Comune di Pizzoli  nella persona del titolare (in seguito, “Titolare”), informa ai sensi dell’art. 13 Regolamento 
UE n. 2016/679 (in seguito, “GDPR”) che: 
 
Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 
o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali 
saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. I dati saranno 
utilizzati anche per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le finalità inerenti la gestione del 
rapporto stesso, anche mediante utilizzo di banca dati automatizzata. 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati con strumenti cartacei e/o informatici, nel rispetto dei principi 
del Regolamento UE 2016/679 e con l'adozione di misure di sicurezza idonee a ridurre al minimo i rischi di 
distruzione, perdita, accesso non autorizzato o trattamento non consentito o non conforme alle finalità del 
trattamento stesso in server ubicati all’interno dell’Unione Europea del Titolare e/o di società terze incaricate 
e debitamente nominate quali Responsabili del trattamento. I dati non saranno oggetto di trasferimento al di 
fuori dell’Unione Europea. 



Ambito di comunicazione. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” ove applicabile, e in caso di controlli sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”. 
I dati potranno essere comunicati a Organismi di vigilanza, Autorità giudiziarie nonché a tutti gli altri soggetti 
ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge per l’espletamento delle finalità inerenti e conseguenti al 
procedimento al quale si riferiscono. 
È prevista la diffusione dei dati dei candidati mediante pubblicazione di graduatorie ed elenchi all’Albo Pretorio 
e mediante la pubblicazione di tali notizie sul sito istituzionale dell’Ente. 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali, nonché 
ha il diritto di presentare reclamo a un’autorità di controllo come previsto dall’art. 15 del Reg. UE n. 2016/679. 
Ha inoltre il diritto alla portabilità dei dati, alla cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei 
casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste devono essere rivolte all’Ufficio di 
Segreteria del Comune di Pizzoli. 
Periodo di conservazione. I dati personali saranno conservati, in conformità a quanto previsto dalla vigente 
normativa, per un periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le 
quali essi sono raccolti e trattati. 

Titolare del trattamento: Comune di Pizzoli (AQ) 
Responsabile del trattamento: dott.ssa Angela Cristini, Segretario Comunale Responsabile del Settore 
personale del Comune di Pizzoli.  
Responsabile per la Protezione dei Dati Personali (RDP) designato dall’Ente ai sensi degli artt. 37-39 del 
Regolamento Europeo 679/2016: Vincenzo De prisco mail: segreteria@ca-campania.com 
 
 
 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Il presente bando costituisce lex specialis, pertanto la partecipazione alla selezione comporta implicitamente 
l’accettazione, senza alcuna riserva, di tutte le disposizioni ivi contenute.  
Il presente bando verrà pubblicato, per 30 giorni consecutivi, all’Albo Pretorio on-line, sul sito internet alla 
sezione “Amministrazione Trasparente” del Comune di Pizzoli sulla Piattaforma InPA – Portale del 
Reclutamento. 
La presente procedura selettiva si concluderà secondo i termini stabiliti dall’art. 11, comma 4, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023 n. 82.  
L’ente si riserva la facoltà di non procedere alla copertura del profilo oggetto del presente bando di concorso, 
all’assunzione del vincitore o vincitrice, per ragioni di capacità di spesa e/o organizzative, per ragioni 
eventualmente dovute al modificarsi dell’esigenze dell’Ente, per interventi legislativi, in considerazione dei 
vincoli derivanti dalla normativa in materia di assunzioni e di spesa di personale, e comunque per qualsiasi 
altra comprovata causa.  
Per le medesime ragioni la si riserva la facoltà di procedere alla revoca, sospensione o modifica del presente 
bando. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rinvia al Decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dal Decreto del Presidente della Repubblica 16 giugno 
2023, n. 82,al Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, al D.Lgs. 165/2001, nonché ai 
C.C.N.L. del personale del comparto “Funzioni Locali”.  
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, si informa che il responsabile del 
procedimento è la Dott.ssa Angela Cristini 
Avverso il presente bando ed in generale avverso i provvedimenti relativi alla presente procedura può essere 
proposto ricorso giurisdizionale al T.A.R.Abruzzo, entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, entro 120 giorni, decorrenti dalla sua data di pubblicazione. 
Per ogni chiarimento od informazione, i concorrenti potranno rivolgersi al Responsabile del Procedimento al 
seguente recapito:  
telefono 0862975591  

pec: protocollo@pec.comune.pizzoli.aq.it 
nei seguenti giorni ed orari: lunedì e martedì dalle ore 9,30 alle ore 13,00, giovedì dalle 14:00 alle 17:30 
 

 
Il Segretario Comunale  

 Responsabile del Servizio personale   
dott.ssa Angela Cristini 

mailto:segreteria@ca-campania.com
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